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ESTRATTO

Come innovare il retail per intercettare la 
ripresa
Potenziamento dei canali digitali di vendita, miglioramento della conoscenza del 
cliente su tutti i punti di contatto, digitalizzazione della filiera di produzione, cost 
reduction e servizi per acquisti in sicurezza. Continua il viaggio nel mondo del 
retail

Cambiano le abitudini e gli stili di consumo. L’experience in un nuovo spazio di interazioni digitali e customer 
intimacy. Il cliente è il protagonista del cambiamento. Occorre potenziare il B2C, diversificare le fonti di 
approvvigionamento, ridisegnare i canali di vendita, la value chain, le strutture di costo, le piattaforme dati, i 
pagamenti in sicurezza. Le diverse marginalità dei segmenti Food, Non-food e Fashion & Luxury hanno 
influenzato in modo differente gli investimenti nel corso degli anni sui canali digitali. Cambio di passo quindi, 
dettato dal cambiamento improvviso del mercato ma anche dalla conseguente crescita esponenziale dei dati, 
legato allo sviluppo dei canali digitali. Mentre la situazione socioeconomica evolve a ritmi molto veloci, il 
settore retail cerca di prevedere l’andamento della domanda e intercettare i segnali deboli di ripresa.

Innovare significa anche saper reagire in modo creativo agli stimoli esterni. «La pandemia – spiega Mirko 
Menecali, Partner & Alliance manager di Sinfo One – ha portato molta pressione nel mondo retail. Due 
parole chiave sono destinate a rimanere: multicanalità e controllo del locale fisico. Multicanalità intesa come 
strategie strutturate per sfruttare al meglio le sinergie tra canale digitale e fisico. È un trend che già esisteva, 
ma ha trovato forte impulso nel corso della pandemia. Le aziende di ogni dimensione hanno avuto la necessità 
di entrare nel canale digitale di vendita e allo stesso modo i grandi colossi del digitale sperimentano la 
creazione di store fisici». Il passaggio futuro sarà come fare sinergia, quali promozioni posso realizzare 
sull’uno e sull’altro? Quali occasioni di cross selling posso sfruttare impostando un ritiro al negozio? Sono solo 
alcune delle domande che dovranno trovare risposta. La pandemia ha quantomeno dimostrato che il controllo 
degli accessi dello store fisico è possibile e che la tecnologia può garantire la sicurezza dell’esperienza di 
acquisto al consumatore e al contempo fornire preziose informazioni sul suo comportamento. «Informazioni – 
continua Menecali – che se correttamente gestite possono essere una fonte di miglioramento della esperienza 
di acquisto e quindi della profittabilità del negozio. Tecnologie come RFID e computer vision sono più mature 
di quanto si possa immaginare e già oggi non è poi così complesso il loro utilizzo per questo scopo. La 
frontiera è l’integrazione di tali fonti e la efficace fruibilità delle informazioni che generano».

a essere una figura di riferimento fondamentale nella trasformazione digitale in corso in questi anni.

Il CFO fino a qualche anno fa era chiamato “l’uomo dei bilanci”. Ancora adesso, il suo ruolo principale è quello di 
responsabile amministrativo-finanziario, per il quale sono necessarie ottime competenze tecniche e capacità di gestione 
delle persone del reparto amministrativo, così come i suoi compiti principali restano il controllo amministrativo e contabile, 
la supervisione della stabilità finanziaria della società, la redazione del bilancio, il monitoraggio delle performance 
aziendali: con il suo team prepara report periodici (conto economico, situazione finanziaria, budget), in modo da informare 
sull’andamento aziendale la direzione aziendale, il CDA, gli azionisti e gli enti regolatori. Grazie alle proprie competenze e 
alla conoscenza del business aziendale, il CFO è sempre più protagonista del change management: deve saper 
digitalizzare il proprio reparto, promuovere un miglior utilizzo degli ERP aziendali, che comprendono solitamente 
funzionalità integrate di business intelligence; deve essere in grado di indirizzare le scelte aziendali, gli investimenti verso 
le corrette tecnologie digitali, il cloud, gli analytics e l’intelligenza artificiale; e deve diffonderne l’utilizzo in tutte le business 
unit, per condividere la conoscenza all’interno dell’organizzazione e creare valore.

Grazie agli analytics, viene infatti migliorato il processo decisionale e si ricavano importanti indicazioni e migliori decisioni 
strategiche, così che per i CFO la nuova tecnologia non serve solo a semplificare il lavoro, ma diventa lo strumento per 
cogliere nuove opportunità di business su cui puntare, e compiere le migliori scelte di investimento dove impiegare con 
maggiori probabilità di successo il capitale e le risorse dell’azienda. L’attività del direttore finanziario risulta anche 
fondamentale per l’allineamento degli obiettivi aziendali, e per guidare l’azienda verso nuovi modelli operativi: per far 
questo, deve avere ottime capacità di comunicazione interpersonale per spiegare le decisioni prese; avere la fiducia delle 
altre figure aziendali; avere capacità di lavoro in team ed esercitare una leadership nel processo di evoluzione aziendale.

Il CFO moderno deve anche avere mentalità aperta al cambiamento e alle innovazioni, capacità di adattamento alle 
nuove tecnologie, visione su tutte le attività aziendali, competenze di strategia aziendale, di gestione del rischio, di 
pianificazione, di gestione e sfruttamento dei dati. Già nella ricerca del 2017 “The future of CFOs in the Enterprise 4.0 
era”, realizzata da Business International in collaborazione con Accenture ed Expense Reduction Analysts, 95 CFO 
italiani di differenti settori merceologici avevano identificato come competenze importanti la conoscenza approfondita del 
business (54%), la proattività nelle decisioni (51%), il change management (47%), le competenze digitali (38%), le 
competenze comunicativo-relazionali (36%) e le capacità analitiche (21%). Secondo gli intervistati, i CFO devono essere 
supporto all’innovazione e all’implementazione di nuovi modelli di business (73%), interlocutori degli stakeholders esterni 
(62%), acceleratori di una strategia agile (61%), sostenitori di una crescita duratura e sostenibile (58%). Il CFO è una delle 
figure che più si sono evolute dal punto di vista digitale negli ultimi anni, proprio perché non può più limitarsi ad attività di 
tipo tecnico-amministrativo, ma deve contribuire direttamente alle strategie aziendali, in qualità di consulente primario dei 
manager apicali nelle decisioni di business.

Link: http://www.datamanager.it/2021/02/come-innovare-il-retail-per-intercettare-la-ripresa/

…

Secondo Paola Pomi, amministratore delegato di Sinfo One, sul tema CRM le porte erano da anni aperte a soluzioni cloud, mentre, 
nel 2019, si è verificato un importante incremento nell’apertura dei clienti nei confronti del cloud per le soluzioni ERP. «Sia le grandi 
aziende sia le PMI sono state disponibili ad approfondire e a confermare soluzioni ERP in cloud, anche se per ora i contratti portati 
a termine sul cloud prevedono alcune volte soluzioni in IaaS (infrastructure as a service), e altre PaaS (platform as a service), e 
non ancora soluzioni SaaS (software as a service)» – spiega Pomi. «Questo perché la maggioranza dei nostri clienti è industriale e 
distributiva, settori in cui è premiante la possibilità di personalizzare la soluzione per ottenere una forte aderenza tra copertura del 
software ed esigenza specifica, ma riteniamo che, così come nel passato i clienti si avvicinavano con fatica alle soluzioni IaaS e 
PaaS, un domani potrà esserci maggiore spazio anche a implementazioni SaaS dell’ERP. Negli ultimi quattro anni, Sinfo One ha 
spinto molto per poter esser in grado di proporre le proprie soluzioni in cloud (con tutte le accezioni sopra menzionate). Questo ci 
permette oggi di poter offrire una ampia gamma di opzioni ai nostri clienti. Se parliamo di IaaS e PaaS, sicuramente i tempi per la 
predisposizione degli ambienti dell’ERP e la flessibilità di erogazione del servizio, degli spazi, delle performance, della sicurezza 
che il cliente ottiene dal cloud non possono essere paragonate all’on premise».
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